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FONDO MUTUALISTICO MAL DELL’ESCA                

CHE COSA COPRE? Il Fondo ha come scopo il ristoro dei danni subiti dai produttori agricoli, 
per perdite di produzione causate dalla fitopatia denominata 
MAL DELL’ESCA alle produzioni viticole dal 3°anno di impianto per i 
successivi 12 anni, fino al 15° anno. 
(su vigneti con sostituzione impianto scalare (zone collinari) si farà 
riferimento all’età della singola pianta colpita (15 anni) 

CHI PUO’ ADERIRE? 
 

Tutti i soci dei Condifesa di Veneto e Friuli V.G. aderenti All’Associazione 
Agrifondo Mutualistico  

QUALI SONO GLI 
OBBLIGHI 
DELL’ADERENTE? 

• Aderire entro la data della copertura assicurativa stipulata dal Socio sui 
frutti pendenti 
• Aderire per l’intera superficie assicurata con il certificato relativo ai 
frutti pendenti  
• Rispetto delle buone pratiche agricole (richiamate nel dettaglio del 
regolamento CONDIZIONI DI ACCESSO AL FONDO) 
• Denunciare il danno entro il 15 agosto dell’anno di adesione  

COSA E QUANDO 
RISARCISCE? 

Fino a 600 € per ettaro danneggiato; 
importo massimo erogabile € 3.000 per singola azienda   
La quantificazione del danno consiste nel contare il numero delle piante 
colpite e nel determinare il livello di gravità. Le piante colpite vengono 
suddivise in: 
• Colpite in modo lieve. Viene calcolata la perdita di quantità di 
prodotto per la campagna in corso. 
• Colpite in modo grave (da sostituire). Viene calcolata la perdita di 
quantità di prodotto per la campagna in corso e quella successiva, inoltre 
al danno per mancata produzione sarà aggiunto il costo di sostituzione e 
allevamento delle piante determinato forfettariamente in 5 €/pianta. 
• Il fondo risarcisce i danni che si sono manifestati nell’anno di adesione 
e non quelli alle piante affette da attacchi precedenti 
• Il fondo interviene e remunera i danni al superamento della soglia di 
15 piante/ha. 

COME RISARCISCE? La refusione del danno è al lordo della franchigia del 10% per azienda 
con min. di € 100,00 per azienda 
Non è previsto il rimborso di importi inferiori ad € 100,00 
Importo massimo erogabile € 3.000 per singola azienda   
I rimborsi sono erogati nei limiti delle disponibilità del Fondo  

 


